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^JÙALLA CAPllALE 
IH f^ARLAMENTO. 

.AJXleii 'Oazxxexa,. 
•• Ssdnta del 85 — Ptes. Bianclmi 
St dtsettto il disegno di legge per la 

.BO'ùtAà' di nn& o'ommissioDe d'inoblesta 
'•iWttnà'Mtótia militare. 

' AJfap parte della Conamissiode oi 
' ^ ' M U D B Ó «inqae membri Dominati con 

deorato reale, ragione per cui l'Estrema 
rotò oootro. 

, .< L'iigiebìetta però renne approvata. 
OQO, Voti 2X7 oontro 5Z. 

Dei depuiali friulani TOIÒ in favore 
' Valle Gregorio, contro l'on. De Àsartà. 

Heir Estremo Oriente 
Niió\fl àitftodhi giapponesi respinti 
lelegrammi di fciate r a s s a » - e quindi 

' 'loapetu,— recano ampi particolari su 
Bf ̂ Ti attacoiti gìapponeti a Port-Àrthur 

"respiriti, i . • , . , . 
Il generale rueso Pffag telegrafa da 

.Pott ' - ir thor 26 febbraio! , 
« I l nemico ha attacato nuoTamente 

Port-Artbnr, dalie ore 1 alle 8,30 dt 
«iamaDa, ina fu rjsspiato «a tutta la l!neai>. 

Seiàprè secondo notizie di fonte russa 
igli^ponesl avrebbero anche danneg­
giate Bei torpediniere e distrutti alouni 
Tasori miranti adjostruira l'ingresso della 
rada interna del bacino di Port-Arthur. 

Interessi e cronache provinciali 
QUARESIHIA 

tt ai croicii ilaise 
imti il enteoiiella ìm. — h omaopssiiolo 

• ' Milano 28. 
(«) - ^ Pei muri sono stati affissi 

dal graadi manifesti anounolanti l'uscita 
imminente d'un opuBcòlo dal titolo : 
« Coofession! del tenente-generale X. » 
•egttito da molti sottotitoli; «I l colon­
nello Terzi è innocente», «Un com­
plottò »\ « Charchez la femme » eoo. ecc. 
' Per era dò. là notizia a tìtolo di 

'èrònaeà; yedremo sejfiuesto opuseolo 
porta ' ^uilbhe cosa di nuovo o se è 
semplioemente una bassa speculazione 

.quattrinaia su un losco fattaccio di ero-
DMa e sulla-morbosa curiosità del si­
gnor'pubbliooì 
'l'Hoh.^ittaùoa'ehi erede ohe «l'affare 

'Terit »'Doh sia chiùso definitivamente; 
«he-intorno • al Terzi ai stringa una 
ipeole di quadrato clericale risoluto a 
-&?« del Terzi una specie di Dreyfaa 
a roreseiO',.e ne è sìntomo la calo-
cosa 'difesa «issanta nei Giornali dai 
notissimo' pubblicista clericale Grispolti. 

lataato, vedremo questo opuscolo, e 
ne parleremo, 

Calnidoscopio 
l i ' o n o a m s t i o o — Domani 27 febbraio 

S. Onorina. 
B f f e m e r l d o « t a r l e a 

SO'febbraio i e i S —Muore P Cle­
mente da S. Daniele, guardiano. — Ài 
secolo ^ebi.an)avasìfPJetr.o Sioi di illustre 
tamigli^rdi'S. DanFèle. Fu canonico di 
Uniàé;"ma ^passando fra i òappucoiuì 
assund^ il • nome ' del papa Clemente 
V n i dal quale ebbe la concessione. Fu 
un uomo eai^itatevole, e curando gli in­
fermi ' nel' Lazzaretto di S. Gottardo 
(Udine) contrasse il mprbo che le oon-
duàsa alla Ifomba: ' ' 
'"'Di lui scrisse la vita P.Gabriele da 
Modigliana ,e, fu pubblicata dal Nar-
duzzt' sae. fisisi quando don Edoardo 
Marcuzs! lesse là prima mes^a (1894). 

SEJfe§aKÌo|e'||^lMiis..mQnov.ei!lw di" ieri : 
- .n-il..<flii.-i j : . 

n e b a t f . m o n o v e r b » I 
,. • . 50VotoL - -

IN 
Tra maestri — A proposito del pro­

getto Orlando. 
(Oollaboraziono al UViuH). 

Un mio carissimo collega, maestro 
in un montuoso paesello della Gamia, 
venne, di questi giorni, a trovarmi, e 

-tutto contento mi disse; — Finalmente 
avrò anch'io le mille lire di'sJ|Ìpndio 
annuo, • così almeno .p'otiji jig»9s|;8 i 
mie cinque figli, che non vogliono tener 
mai ferme la ganasce. 

Allo mille lire — gli risposi io — 
è difficile ohe tu oi arrivi cosi presto. 

iix dispiace dlsillndei'ti ; ma ohe vuoi ?... 
Per ora dovrai accontentarti dì qualche 
cosa meno. — Ah 1 

Dunque non avrò le mille lire dopo 
migliaia e migliaia di promesse! sog­
giunse egli. Questa è una„vePa tiirlu-
pinatura, è un volerci proprio burlare 
ed avvilire sempre più. ,, |, 

Senti, se a noi maestri'di òanspagna 
non ci diinno le mille lire, almeno, là 
misefiR l'avremo ancoradietro la pòrta. 
Ma che dico, l'avremo |n casa, proprio 
'Incapa. ' ' ' 

•— Non.lscaldarii —• ripresi io — 
forse, col tempo, avrai anche tu le 
mille lire. 

— Eh! si, si, aggiunse egli, del 
tempo ce n'd patisato anche di. troppo. 
Mi sembra che sarebbe ora di finirla 
coi promettere e non attendarè. 

t^oi maestri di scuola rurale chie­
diamo il patie ohe ci è dovuto per 
giustizia. 

Noi lavoriamo, ed '\ì nostro lavoro, 
' volere o volare, é dei più , utili alla 
nazióne. -— Di ciò sono, tutti ,oonv!nti. 

E' quistlone di civiltà e dì giustìzia 
il migliorare Je condizioni dei maestri 
elementari, i" quali, finora, sono ritenuti 
come miserabili affamati, con grave di­
scapito della loro dignità e, della loro 
nobile mlssioDe. 

— Ma, caro mio, non o! sonò denari 
— dissi io. 

— Ah! non oi sono,denari, ripigliò 
egli. — Ebbene, per. averne si aboli­
scano tante spese ìbutiìi .^ superflue 
(ohe tutti sanno, e nessuno dice dova 
vanno a finire) 

Si abolisca una parte,delle favolose 
spese pei' l'esercito, e d.aùmenti quelle 
tanto esigue dell'istruzione; poiché: se 
è vero che l'esèrcito difende la patria 
dai nemici, è altresì vera che la. scupla 
la difende dal peggiore nemico che à 
l'ignoranza. 

Non vi pare o amabili lettrici e gen­
tili lettori, ohe ,il mio collega abbia 
non una, ma mille ragioni!... 

Gemona, febbraio 1904. 
LuigUAntonio Lenna. 

Marchetti notò uà individuo in attitu­
dine sospetta e lo tenne d'occhio. 

In un momento in cai non si credeva 
veduto, l'individuo agguantò un pacco 
di maglierie e tentò di svignarsela. 

Il Big. Marchetti però lo fermò, lo 
trattenne e lo consegnò alla ,beoemeritB. 

Fu dal brigadiere condotto in caserma 
e perquisito.; . 

Possedeva una ohiave ohe non voleva 
consegnare, , , , 

Richiesto delle geueralità disse chia­
marsi Fornasiero, Giuseppe detta Mas-
sarut d'ansi 74id«,S, DaBiele. 

Intanto II brigadiere si recò a per­
quisire l'abitazione del Fornasioro e 
nella stanila dalui bIJitM rlnveonedue 
pezie di s tolfas trenta lire ia danaro. 

Le pezze stoffa furono in antecedenza 
rubate ai rispettivi uegoziantl Martino 
Zumino e Nicolò Fei-oglio. 

' I proprietari non s'erano neppure ac­
corti del furto commesso a loro danno. 

Il Fornasiero gih'-^villloo ed ora di­
soccupato, girava di tanto in tanto per 
le case cab campioni di caffè di' con­
trabbando. 

Inutile dire ohe ora si è stabilito in..., 
•iomb petri. > -

il ooiioorso hiadiòo — La comìnls-
siane Incaricata dell'esame dei dqou' 
menti ha presentato la relazione che 
venne recapitata' a tutti i consiglieri 
comunali. ' ' 

yenna stabilita la graduatoria far 
mata da dodici tra ! concorrenti. 

P o p i f e n a n a i 25 (Dafne) — Per 
Unire. ~ Credo non opportuno rispon­
dere al TaglianiMlo di sabato, sia per­
chè, proprio, non ne vale la pena, aia 
perchè II mio articolo non pestava i 
calli al moderato foglietto. 

Ore.do flOB rfspoodarajalla Patria 
troppo solènne essendo stata la vota­
zione a il giudizio, d|glS olettorl. « Tutti 
conoscono l' re'dàftórT del t^aglicrnieiilo 
e il oorrispòndetite dalla Patria»,,. 
nessuno il corrispoùdente. del Friuli. 

E sia. Ma io; ii»'verità, non so ohi 
Siene questi collegìii... e perciò la pre­
sunzione òhe lóro «ocampàno per giu-
siiflcares'tranonibi* varrà-tper tutti... 
.fuorché per JOnf'ne che, in fin dei conti, 
è conosciuto quanto loro. E poi SafHe 
noattcousò nessuno e,se obbligo v'è 
di assumere responsabilità colla firma 
si è proprio quando si affermano fatti 
illeciti e non quando si difende la verità. 

Io quanto all'incidente Etro mi sbrigo 
presto, Non ,|)o.,f!r,e^uto, di 6iPe,.o.è; in-. 

« I I» S o i u e n t n a d e l Coi-rfe»"» » 
— Il num. 9 illustra uà episodio della 
guerra ruaso-giapponeso od una scena della 
nuova opera «Madama BUtterJly», del 
ij(̂ « t̂rft Pucpini ; lia bpllissiine totografta 
delle BideroBe foi;tiiloazioifidi Porto Arturo 
e'5 ritratti degli uoinìnl pìii in evideiiza, 
oòm^eao l'imperatore d̂ellfl. Corea. Poi oon-
ti6jie;'SbÌ6iiza iu moneta spiooiola; Il aer 
jiitdrè D'intona a Napoli (1 fot.) ; TJa Os-
servat»rio aisiaologico italiano lodato all'e­
stero (2 fot.) i Novità, muaicali ; L'origine 
del- nOiàè'JZanardeUi J Pàdron ' Bulcuresou, 
raccónto rumeno'; Il onore umiino oaaefc' 
vatdidlla'luoe del «radium» (disogno di 
Zanetti)-! Il seguito delromanzoi «Bobeito, 
di Heptzau » (oon 2 illuatr.) ; Il consiglio 
del medico : il matriawaio ohe perfeziona ;. 
La divisione della terra (versi) ; Qiuoolii 
a, premio, eoo. 

I{n l i b r o , , d i , v « v 8 l teatèi uscito, e 
cui g i | sorride il buon sucoeaao, è fuiello 
di '(Mtf8opp'8'''Blleto i' Hukmeìixi de' la ìiita.. 
— Udine, tij^grafla 'dèi Patinato*-1004.' 

Mi limito ad annunziarne l'avvento alla 
luce,, e compiacermi • della lode con' cui ne 
parla Paatoaahi nel Ooniere della Sera ; 
perchè pel SYiwU ne scriverà competente 
penna, forse domani. ., . 

Jl volume è in vendita a L. 3. 

COMIZIO CABNIGfl "PRO S G I U , , -
Seguirà a Tolmezzo il 38 • febliraio 

atte ore 10,' oratori; maestro Glov. Pa­
puzzi e avv. Ricoardo Spinotti. 

Venne per l'occasione affissa il se> 
guente manifesto. 

, Cittmlini 1 ' ' 
Il grave problema dell'istruzione popo­

lata, olia da anni ai agita nella stampa di 
ogni partito, è poeto flnalniente dinanzi al 
Parlamouto con un disegno di legge olia 
son sembra però rispondere agli attuali 
biaogn.i delle nostre popolazioni, , 

AUà democrazia moderna spetta l'alto 
dovere ,di elevare la coltura nostra a livello 
di ciuella della 'nazioni olia atanno a capo 
dell'evoluzione umana ; ma' allo grandi ri­
forma i-.Goverai non-si adducono se^non so­
spinti dalla pubblioa opinione eli'è la, ain-, 
tesi dei biaoguij delle aspirazioni, dai vo­
leri d'un Popolo. 

Il Popolo ' Bttìaao dunq^ue pel quale la 
scuola è sorta e olia dalla' scuola ' aoMauto 
può littandere, oon l'elovament'o intellettuale 
la sua redenzione eoonomioa ; il popolo ohe 
dai gravi sa'orifloi finanziari cui deve sot­
tostarò-lia diritto (li attenderai congrui be-
nefloi, reclami - con voce unanime la scuola 
vera," efficace, clie cancelli una ^ólta quella 
vergogna dell'analfabetismo per oui, siamo 
ormai cosi triatamente 'fiimoai nel, mondo. 

•Ad affermare l'imprescindibile difvere 
dello Stato di riaolvere la'questiona scola­
stica, noi Camici, die coatrotti a emigrare 
preaae popoli'piil evoluti aaiitiamo l;inauf. 
flcienza d'ella nostra istruzione, interveniamo 
tutti dom^̂ nioa nella 'sala niaggiore del Mu­
nicipio diTolmezzó. ' " , . ' 

Per l'Assooiaiù/ne Mc^istnfle iili-JMW-rta ; 
Sao.'G, B ; de Marcili, Giov. Gresaanil Gjov. 
o i avV.'B. Spinotti. , , ' 

S . ; | i a i i iA laB25 - ^ (0. B) Tanto 
oi. Ha'la gatta al . lardo.... <— In via 
Carlo Cattaneo è da poco aj^ierto un 
negozio provvisorio di manifatture. 

i(?ri,.giorno di fiera, grande fu il 
concorso di gante essendo anche libero, 
l'ingresso al negozio. M 

Verso le undici il proprietario sig. 

intenzioni ostili rispetto all'amministra­
zione. 

Volevo solo alludere alla risposta 
che in forma cortese l'avv. Polioreti 
diresse all'avv. Etro, il quale faceva 
delle osservazioni intorno alla devalu­
tazione delle azioni delle case operaie. 
A me parvero, e paiono tutt'ora, oppor 
tane.le parole dell'avv. PoUoreiì; op­
portune perchè appunto mettevano in 
chiaro,la questione,togliendo di-mezzo 
ogni dubbio sulla esattezza del bilancio. 

Una sola parola potrebbe (ina bisd 
gnerebbe usare un grano di malizia 
ciò ohe non credo sia nell'avv. Etro) 
prestarsi ad essere interpretata in mòdo 
diverso dall'intenz'oiio mia ad è la pa­
rola « contro » ohe va sostituita coti le 
altre « in risposta ». 

E basta. 

C ì v i d a l B i 25 — Cortesia per oor-
tasia — Oggi li sindaco cav." Morgante 
ricevette dal sig. Barbasetti notò scher­
mitore, residente a Vienna, una gen 
tilissìma lettera di riograzianièiito, in 
risposta al telegramma dal Sinda'Co in­
viato a nome di tutti i concittadini ci-
vidalesi, associandosi alle feste che a 
Vienna gli tributarODO. 

Molto graditi, egli dice, mi riusci­
rono gli onori dei viennesi e di tanti 
altri, ma gli angari de' miei concitta­
dini mi commossero. 

Un lavoro non perfettamente riuscito 
è quellfi muraglia testé oomp.i!ita.,liiogo 
il vìale"d&!la staziooe. 

E ' p o i Una stonatura l'ideato isola­
mento dei pali della luce' elettrica, 
come sarebbe una mostruosità murarli. 

Quei pali devono assolutamente ve­
nire trasportati-'al di là della non bene 
riuscita muraglia per ragioni di 'visuale, 
di'sicurtà ecc. eco. , 

Un lifttò — E' mancato ai vivi il 
sig. Caoeva Leonardo, nallla bella età 
di, anni 82, — Fu operoso, leale, buono. 
Alia desolata famiglia, ed in particolare' 
al figlio Giuseppe, noatro buon amico, 
Tlvissime oo.Bdoglianze. ,,t, ,, 

Fastiociola scolastica — Buon nu­
mero di signore e di signori interven-^ 
nero alla modesta festicciola oggi in-' 
detta dalla Presidenza del Patraaata' 
scolastico per l'ultimo giorno di refa­
zione ai bimbi beneficati. Notammo il 

presidente Leioht oon aignora, i' ispet­
tore Bigotti con figlia, la baronessa 
Olga Gabriel Sartogo, ia signorina Pa-
ciani, Teresina Tonini, Lidia Cailegarì, 
Alice Strazzolini, Bica Podreooa, il 
signor Marion! presidente del giardino, 
il maestro Rieppl, Alvisa Petruoco, il 
signor Francesco Èizd ; il sindaco Mor­
gante ed il segretario Brusini si scu­
sarono gentilmente, cosi la óontessa' 
Manin del Fiorentino. 

I bambini (90) schierati' in seinioer-
chio cantarono un iniio t^lla patria; poi 
la bambina MaraolinI, obn graziose e 
commoventi parole, presentò' alla' loro 
mammina (Leioht) due Voliairas eseguiti 
dalle bimbe; la-gentile signóra aggradi 
molto lo squisito pensiero ed èbb's mo­
menti di Vera oommòiione, di sentita 
.baosTolanza a parola di vero plàusp 
per le insfegnaati e per la segretat-ià. 

La bambina Nonino ringraziò tutti i 
benevoli convenuti e loro benefattori; 
indi i bimbi tutti passati nella sala di 
refezione venbero regalati di' aranci 
dattori'a vino, più degli altri giorni, per 
gentilezza delle convenuta. Gli evviva 
durante e ilopo la.mensa si sussegui­
rono colmando t'animo dei presenti di 
soddisfazione e di vera contentezza. 

(SS)Htlt9d'Oro — Clnquant'anni or 
sono, il signor Angeli G. Batta, stimato 
negoziante di qui, impalmava la signora 
Soberli Lucia. Oggi entrambi in condi­
zioni felicissima di "salute, ricordano, 
in forma più placida, ma coi vivaci 
sentimenti affettuosi di allora, la lieta 
data. 

Al giubilo ed alla festa }dal!a spet­
tabile famiglia, noi ci associamo col 
cuore, augurandoci di potar registrare 
e su questo stesso giornale, le nozze di 
diamante e magari.,.. aucora, ancora. 

T o l m e z x a , 25 — Un procassane., 
-^ lari si d scusse alla nostra pretura 
il processo contro lob Odorico, Pap­
pini Lorenzo a Paronitti Giuseppe im 
putat i 'd i lesioni in danno, di .Rainis" 
Enrico e Girolapio' e Nazzi Caterina, 
nonché contro Rainis Eòrico, e Giro­
lamo imputati di lesioni in danno dei 
cognato fob Odòrioo è il Girolamo aa. 
che di ingiurie contro la sorella, moglie 
del lob. 

Una grande quantità di gente, come 
da un pezzo se ne vide, si raccolse in­
pretura: tale procosso .costituì un avve 
nimanto dal massimo ìntóraasa per tutti. 

Da qualche tempo un sedimento d'a-
oredire per questioni d'iatarMse divisa 
i Rainis dai cognato lob Odorico: se­
dimento aha ai estrinsecava anche in 
una serie di piccoli djspetti contro il 
Rainis ad opera di Lorenzo Snppini, 
ragazzo alle dipendenze del lob., 
- Una notte (5 novembre) tu imbrattata 
di sterco la porta d'enlrata della casa: 
la matlioa, uscendo prima, dell'alba- il 
Girolamo Rainis per raoarai al duomo, 
ove funge da aantese, si lordò tutto. 

All6'IO(erail 6 no.vembre) andò sulla 
porta del forno del cognato pai- cor­
reggere il Suppinf. L'Iob io afferrò pel 
patto, lo tirò dentro e lo percosse, per­
cuotendo'anche la moglie, ohe soprag-
giunsa in difesa del marito. Alle grida 
accorse anche 11 Rainis Enrico ohe li­
berò il tratallo. L'Iob invece sostiene 
d'essere stato aggredito dai due Rsinig;, 
sta i l t a t to ohe dalla rissa uscirono te-
riti lob Odorico e la cognata Nazzì 
Caterina. 

I due testi oculari, Snppioì e Saro--
nitti vennero dai Rainis querelati per, 
aver aiutato l'Iob contro di essi Rainis. 

II Girolamo Rainis il 18 ottobre in­
giuriò la: aovalla Oatterina, per cui essa 
si querelò. 

Il pretore condannò lob Odorico. (ohe 
è oa,tiva di Preone)'a lire 120 di multa 
per le lesioni infarte alla cognata Cat-
terioa Nazzi, Girolamo Rainis a lire 167, 
di multa per le lesioni interte al aa-] 
gnato lob a a lire 58 per le ingiurie 
pronunciato contro la sorella. 

La sentenza è commentata variamente 
dal pubblico. 

-. Buia, 26 febbraio. 
{Min.) Oggi il beociiiuo entrando, nel Ci­

mitero por scavare una fossa trovò il ca­
davere di certa Oalligaro Pasqua, maritata 
Di Giusto d'anni 35 ' circa, morta pochi 
giorni fa, a tvànta metri distanto dalla sua 

La Ferrovia Gamica ' 
Villa Santina 25 febbraio 190-i. 

(Boti) Il Sindaco di Villa Santina ha 
ricevuto la seguente partecipazione dal 
Ministero dei Lavori Pubblici: 

•Roma 22 febbraio 1004. 
II). Sindaco di Villa Santina 

Klapondendo al' suo telogi-amma dell 'll 
oorr., aasiowo la S. V., ohe prendo molto 
interesse ai voti manifestatimi in favore 
della ferrovia dalla stazione per la Oatnia 
a Villa Santina e ohe ia relativa pratica 
trovasi ora in esame presso, il Comitato 
Superiora della strada ferrate. 

ii ifmisfro; armatoTSDESOO. 

Il Sindaco oggi stesso mandò a S . E. 
Tedesco il seguente telegramma : 

S. W. Tedesao, Ministra Lli. PP. 
. Homa. 

Col piti vivo piacere ho otfmilnicato sin­
daci questa vegione lettera 22 oorr. della 
V. B., ed uno agli stessi sentitamanta 
ringrazio V. B, assicurazione Suo alto iu-
terossamanto — ohe pienamente afilda —• 
ottenére massimo sussidio questa ferrovia 
reclaniata dal piil vitali iataresai questa 
•vasta regione italica. Con profondo ossequio. 

Sindaco ; firmato Q, Vemier , 

8i è risconttato ohe l'atto brutale ai è 
couauiniito durante la notte, e l'autore, ogli 
autori, dopo aver scavato la foaaa e rotto 
a metà il coperchio della oassa, hanno e-
atratto il cadavere trasportandolo sotto il 
loggiato del Oimitei'o atsaso. La cnovta a-
Tova le veati aperte sul sefio, 

Lo autoriti\ furono aul luogo, e il cada­
vere trovaai tutt'ora sul posto ove venne 
trovato, in attesa delle autorità giudiziarie. 

Il fatto ha impressionato fortemente il 
paeao, e le più atrane supposizioni-corrono 
sulla bocca di tutti senza però alcun fon­
damento. Vi terrò informati. 

Preg. sig,_ Direttm-e 
Se non fossa perchè temo di abusare della 

Sua libaralitil, vorrai dirle poche parola in 
risposta alle di t e i ossoi-vaaioni, senza ran­
core, però, che non cape, nell'animo mio. 
(S nemehe nel nostro — N. d, R.). 

E risponderei ; ' , . 
Alla prima osservazione : «X! ironista nm 

o^mtra poiohé la coi'rispondmxa era di « Vh 
assidilo littore del B-inK».,.- e ohe quindi 
quel ttfalsantmte e Baioecammte» il 'retìe~ 
re/lido se h ma tenere per se». Olio per cro­
nista, oon Sua buona licenza, intendevo 
colui che lia fatto la oronaca del ballo di 
Oolugna, il quale può ben essere asMno 
lettore del giornale, ma non è parò meno 
cromata por queato, o dilettante di cronaclia 
0 cronaohette che dir si vogliano. Tanto è 
vero ohe l'articolo è intestato prooisamante 
«Tra cronache e commentì'». -

Ammeaao poi ohe si debba chiamarlo 
aemplioamente «Assiduo lettore», poiché 
non ho il piacere di conoscerlo, vorî ei pre­
gare Lei, egregio profeaaore, di passargli 
quel ben meritato «falaameate e aoloooa-
menta»i Vniquiqiie (Mie — N. d. B.) 
suum, ' 
• Della seconda e terza osservazione io .Le 
sono gratisaimo ad' ogni modo peiolvè intesa 
a dimostrare che non era e non potava eà-
aere io quel tal prete maaoherato il- qnal'a 
del .reato, Creda pure, non esisteva oha 
nella monte fantasiosa doU'articolista, e per 
oui si meriterebbe il breyettq d'invenzione. 

Ma s'i)n'nlafeiiiì,t sig'. Diréttorei-che quando 
apparsa l'articolo sul giornale, cioè lunedì 
15 — e non giovedì, coma erroneamente 
scrissi — mi consta in modo positivo, a 
sono pronto a provarlo quando lo voglia, 
che non era neanche concepita l'ìdea-di un 
veglione a Ooliifna e ohe jl malaugurato 
veglione fu indetto nell'indomani, martedì, 
in oui entrò in isoena il falso piote ma­
scherato, forse per giustìfloaro — .aallo 
Iddio oon quale coerenza — la pubblicar 
ziòna lieii'artìoolo in questione. 'Se vuole 
di piti? 

La osservazioni di oui al 2 e 3, per quanto 
non coatituisoano uè rettifica, né smentita, 
mi BOddiafano ugualmente, perché escludono 
in modo assoluto le probabilità delia mia 
presènza à quel tal veglione; ma è pur 
sempre vero pere ohe senza queate due 
osaervazionì aarebbe' perdurato a gravare il 
sospetto e quindi »no)/a il ridicolo su di 
me, tanto ò vero che a ma tutti credettero 
al'.volesse alludete. Ed io mi son rivoltò 
direttamente al di Lei giornale* e se non lo 
avessi fatto lo farei ancora, perohè ciò mi 
parva più ieaje, non solo, ma per evitare 
odioae polemiche di oìii .sono nemico. 

Quanta grottesca ironia in quella specie 
di congedo,'beffardo. ' Si^-direbbe che- Lei 
abbia intinto la penna nel fiele, f Ofe-s5ó.' 
— N. d. &.). 

DON G. B, OHIàVOrn' • 
Cappellano di Oolugna.' 

Prefura di Palmanova 
Udìen%a 25 febbraio 

Lupieri Luigi e Cicuta Antonio di 
Marano Lagunare per fatto furono con­
dannati alla reclusione per giorni dieci 
oiasòuno, 

— Nali Francesco da. S. Giorgio 
Nogaro per minaooie e porto di ron­
cola venne condannato a giorni 80 di 
reclusione. ^ - , ',.. 

— Da lìtìiasio'GHàòomb, 'Goii-' Erme­
negildo e Oon Antonio erano imputati 
di lesioni il primo, di minaccia gii 
altri ed anche di danneggiamento il 
secondo. La causa mioacoiava di vanir 
clamorosa per la qualità dtdle persone 
in essa implioata e per ia raìentia dai 
due avvocati Bertacoìoli e Driuesi, 
questi per la difesa e l'altro per la 
parte civile Non appena iniziato il di-
batlimenlp, mediante i buoni uffici del 
Pretore àvv. Crachi, del Sindaco sig. 
Vanalli Andrea a del Notaio Cava­
lieri, le parti fi oonoiliarooo e tutto 
terminò oon po.o» ao.ddisfaiione del 
numeroso pnbblieS- diai era'intervenuto 
nella certezza il poter sentir il dibat­
tito fra due campioni del foro Udinese. 



IL KUIULI 

{H telèfono dtt Frìali porta il nìtmàro 2 1 1 , 
Il Oroniita i a dispotiziont del pubblico in 

Vffltitt datti 8 aita iò ant. a dalle i6 alle iS). 

Ai signori «consiglieri 
Msnire si è anoara in lampo — L'ap­

pello di un'Istituzione dimentloata — 
Nessuno se ne (ar i patrono? 
Abbiamo se^fulto col più vivo iote 

resse le importanti discussioni sroltesi 
nelle ultimo sedute oonsigliari, 

In esso sono state passato io rivista, 
dai valorosi ainministratori del nostro 
Comune, molta delle questioni che ogei 

. agitnno 0 interessano l'apiuione pub­
blica nella nostra città e che devono 
costituire il programma della nostra 
amminUtrazione comunale. 

Vi seMo di ntmmariiso perù ci caglio 
osservando come fra i oompiossi problemi 
— alcuni di immediata attuazione, altri 
di più lontana scadenza — non una 
parola sia stata pronunciata per rimet­
tere in OBtere un' istituzione che tanto 
onorava la nostra Udine. 

Vaglio dire dal Campo dei giuochi. 
Il Frtuti giorni sona accennò assai 

opportunamente alla convenìooza di ri­
mettere in onore le esercitazioni in 
piep'aria della nastra gioventù, tanto 
apprezzate e gradita negli anni scorsi, 
che sono cosi gran parte dulia moderna 
igiene — e che sono oramai alle po­
polazioni nostre spettacolo ben più 
gradito, e clasiiicamente educativo, che 
non le piazzate carnevalesche. 

Ij'Esposiz'ono dell'anno scorso tu oiusa 
di una temporanea sospemione nell'uso 
del Campo dei 0 uochì ; ma ora è un 
dovere dei preposti alla pubblica cosa 
di pensare a ripristinarlo; ciò che può 
farsi con spesa limitati-isima. 

La braidn ex Codroipo à abbastanza 
vasta perchè ci sia posto e per risii-
tato Toppa e per altri eventuali odirici 
H scopo d'istruzione e magari anche 
per il nuovo Teatro popolare; ma si 
pensi seriamente che in una citìèi civile 
non può mancare un sito dove la no­
stra gioventù abbia . campo di eserci­
tarsi all'aria liboi'a, omie ricsig-nare 
il sangue corrotto dalla vits sedentaria 
della scuola. 

« MoDs sana In corporo sano » — è 
questa un detto che dii romani in poi 
non ha mai perduta nà la sua efficacia 
né la sua modernità. 

L'avvenire del nostro paese è nel 
creare una generazione sana, energica 
G laborioiia quale non ò possibile avere, 
data l'attualo tendenza alla degenera­
zione, se non si incoraggiano intensa 
mento gli esercizi all'aria aporta, con 
quei giuochi ginnici, che rappresentano 
l'altimn parola dell'edacaziano fisica 
moderna, 

Jl dot/ore. 

Per la decenza. 
Lu G.untii Municipale, accogìiundo 

le giuste lagnanze del pubblico, sul 
servizio di trasporto (l'ina matai-ie deri­
vanti dal deposito dei pozzi neri, ha 
fatto richiamare gli interessati ad un 
più esatto adempimento diill'obbligo 
loro. No avvantaggeranno COJI l'igiene 
pubb'ic , la pulizi'i delle .'̂ traile e. ... 
il decoro cittadino e sarà soddisfatto 
l'assiduo che in queste colonne giorni fa 
giustamente deplorava l'iaconveniente. 

* 
* * 

Cosi puro è ritenuto cbe le tabelle 
appl.catc al lato Nord — «erso mor-
catpvocchiò — della Logg a Municipale 
e portanti avvisi teatr.ili, sono un vero 
sconcio. Essa ha proibita la loro ulte­
riore upplioazione in quel luogo, avver­
tendo gli interessati, a mezzo dell'UfScio 
di /igitanza Urbana, che lo medesimo 
dovranno essere sostituite con altre 
artistiche, in armonia coll'editicio, 

Camera di Commercio 
Legga per gl'infortuni sul lavoro — 

Carico e sogrioo delle merci. 
Al quesito fattogli dalla Camera di 

Commercio il Ministero risposo : « I 
commercianti di legname o di altri ge­
neri e gl'industriali eh» per il carico 
e lo scarico delle merci dai loro ma­
gazzini non si rivolgono ad nn'iopresa ; 
ma si valgono dì operai da ossi as-iunti 
e pagati, so questi sono più di cinque, 
devono assicurarli a termini dall'art. 1 
N- 2 e art. 4 della logge 29 giugno 
1903». 

Per il Teatro Nuovo 

Koìi'd rolaziono dolili riunione promolrico, 
puljblicalii ioi'i, fu ditnenticata la oliiiisii, 
ili Olii si riierivu delia nominit della Com­
missione. 

l'j-isa ù coiupowtii cosi : 
Ciiv. liLirdusoo, uvv. Drius^i, iug. Oii-

UiiPjiidlo, iug, lìi'iimui, conto do Braudis, 
dott, Peiiijjini, eav. .Miuv.uttini — iiig. Can-
toiii segi'otario. 

La Commissiono si riunisce questa sera, 
venerdì, alle oro 20.30. 

Veggasi inquar ta paginaD 

SASSO 

li " corto circuito „ 
(K PROPOSITO DI INCENDI) 

L'altro g orno, a pro;io«ìio diil'io 
coudio nella Mostra dei premi della 
Lotteria in piazza Sun Giacomo, fra le 
diverse causati di cui si è parlato s'è 
q uill-i del * corto o'-rcu-to » n»il!a con-
duttui-i eletir oa 

Questa ipotesi fu subito soartata, 
perchè, fra l'altro, basta il fatto cbe 
nnll'att'guo negozio di bottiglieria la 
luce elettrica — ohe dipende della 
stossa diramazione — non ebbe disturbi 
di sorta. 

Ma fant'è, quell'ipotesi del «corto 
circuito» SI affaccia prontamonte in 
ogni disgraziata ocoasiona d'incendio. 
Lo si disse a proposito dell'incendio 
dell'U.4poslziooe di Como nel 1897, io 
si è detto per il recente incendia della 
Biblioteca di Torino.... lo si à subita 
pensato nell'incondio dell'altra mattina 
fra noi : la' colpa A del « corto cir 
culto». 

Ora suppongo che ai lettori non 
manchi, comò non 6 mancata a ma, U 
curiosità di sapere con qualche preci­
sione che cosa sia questo benedetto 
« corto oirouito > ohe serva a cosi 
lunga dia di chiacchiere includenti. 

Mi è capitato fra la mani l'ultimo 
fiscicolo dell'Blellrioisla, il noto pe­
riodico autorevolissima in materia, che 
proprio a proposito viene a soddisfare 
la mia curiosità e quella ohe suppongo 
in almeno due lettori. 

« 
« Vi sono alcune parole — scrive 

l'articolista, ing. il Pinna di Toi ino— 
dirò meglio, alcuno espressioc! che 
hanno fatto fortuna; sia perchè con­
tengono m sé un'antitesi, sia perché 
rappresentano qualche uosa di nuovo, 
di non facilmente comprensibile. (G sia 
— dico io — perchè fa cosi eomodo 
avere sottomano una spiegazione qual­
siasi che ci tolga il rimorso di una 
negligenza! — N d S). 

* Mi fermerò oggi soltanto su 
una espressione che è sulle bocche di 
tutti, ma specialmente {grasie.... anche 
per me! -— N. d. S.) degli igoorant,». 

< 
. . . . Non nego che tra le ipotesi pos 
sibili, (qui parla dell'incendio di To­
rino) SI potesse furo anche quella del 
corto circuito ; ma prima di ammet­
terla come Vangelo si sarobbo dovuto 
pensare ad altro p ù probabili cause 
ed attendere almeno che l'inchiesta 
avesse assodato il punto preciso ove 
ebbe origine l'incendio. 

« Ora ohe, a quauto risulta, è ac­
certato cbe il fuoco si è sviluppato noi 
locali soprastanti alla Biblioteca, niii 
guati locali non esisimtt alcun im 
pianto elettrioo, e da questi per mezzo 
dei solaio iu legno si è steso allo sale 
inferiori, è distrutta cumplotamente 
l'ipotesi dal corto circuito. 

« Si era però subito tatto osservare 
ohe questa ipotesi doveva comunque 
essere scartata pel fjittii doll'usistt-oza 
di un interruttore priniipalt<, callocatii 
in vicinanza del coutatore, presso 
l'entrata dei conduttori derivati dalla 
rete stradalo; ma qualcuno aveva poi 
insinuato ohe l'ìncondio ebbe appunto 
orìgine oolla camera ove erano i sud­
detti apparecchi. 

« Devesi invece rilevare dalla di 
-chiaiaziono fatta dall'egregio bibliote­
cario cav. Frati, ad un redattore della 
Slampa, che anche questa alfermazione 
non è vera, perchè il locale superiore, 
in cui si sviluppò il fuoco, non era 
soprastante a tale sala. 

< Bsula dunque in modo assoluto la 
ipotesi dei < corto circuito » o di qual­
siasi altra fortuita causa dovuta all'è-
iettrioiià ». 

Continua poi l'egregio artcoiista di­
mostrando coma inreca la causa del di­
sastrosissimo incendio di Torino si debba 
rìceroaro certo nella mancata applica­
zione dei regolamenti, vigenti all'uopo, 
e quindi nella negligènza di chi doveva 
vigilarne l'applicazione. 

Hd io ne concludo che hanno dunque 
perfettamente ragione quei molli cit 
ladini, i quali, nella rispettosa Lettera 
aperta al sig. Prefetto pubblioata ieri 
nel Friuli, osservavano appunto come 
anche iu Udine l'applicazione delle 
norme di legge, tutrici delia pubblica 
sicurezza nei riguardi del pericolo d'in 
cendio, siano assai trascurate, 

Questo è il vero « corto circuito » 
da vigilare! 

1(0 SnaoLA-'coiiE. 

Camera iA Laroro di Ifdiss s Ffiiriiiiija 
. La vertenza dei fornai 

Ieri mattina fu cortesomonto accolta 
dal Prefetto comm. DoiiodJu uua rap­
presentanza dalla Lega di Migliora-
ramento fra panettieri, che vi si era 
raoata assieme al segretario Robolla 
per chiedere l'opera preziosa dell'e­
gregio Capo della Provincia nella so­
luzione della rancida questione. 

Il Profotto assicurò che per parte 
sua nulla avrebbe trascurato per ren­
dere ìpossibile una sollecita, equa e 
dedòitiva soluzione. 

Questa sera 
alle ore 3, in Castello, seduta della 
Commissione esecutiva e dell'Ufficio 
Centrale, 

Consiglio. Sanitario Prorinoiale 
Nil po inr 'ggo di ieri si e- riun'to 

In «oluta ordinaria il Consig'ii S'initai'io 
Provinciale. 

Presiedeva il Prefetto oomm. Doneddu 
ed il Consiglio era pressoché al com­
pleto. 

Contila l 'a loool isRio 
Ampia fu la discussione suiralcooli 

smo, p'sga .molale che flig^lla pur­
troppo anche la nostra Provincia. 

Kelatoi'e fu il medico provinciale cav. 
Frattini. 

Vanne nominata una Commissione 
composta dal cav G I). Caotarulti, oav. 
F Frattini, prof. oav. Pennato, dott. 
B. Pilotti, avv oav. Plaloo, dott, G. 
13. Komano e prof. Nailino, coll'incarico 
di riferire in una prossima adunanza 
sui mezzi p'ù atti ad impedire l'allar­
mante diffutione di questa tlagollo. 

À meglio ficilitalu il suo compito 
potrà questa Commissiono aggregarsi 
altro persone compotenti s oli iutoros-
sante questione. 

Fu emesso, in proposito, un plauso al 
Prefetto ed al prof. Frattini, a cui 
sputta la lodevole iniziativa. 

Conlpo la paliagpa 
Venne fatta oggetto di diligenti studi 

anche la piaga della pellagra, contro 
la quiile, lo diciamo con orgoglio, in 
alcuna dolio regioni più Infette si com­
batte con la tenacia della nostra Pro­
vincia 

L'ing Oanturutti — un apostolo di 
questa lotta — spiegò la nuova legge 
e riferì sull'opera della Commissiona 
Pellagrologicu provinciale. 

Constatò una graduale diminuzione 
nei maniaci pellagrosi, scosi da 276 nel 
i898 a \\2 nei 1903. 

C ò attesta la proficuità della lotta e 
dà bone a sperare. 

Il Consiglio accettò la sua proposta 
che, per intanto, pei 48 comuni più 
colpiti sia emanata il decreto prefettizio 
che a sensi della nuova leggo dichiari 
essi Comuni affetti dalia pellagra e vi 
Siena quindi applicati i disposti della 
legge. 

Circa il provvedimento diseiplinaro 
a carico di Maria Valerio, levatrice di 
Paularo, por non aver ottemperati alle 
prescrizioni del medico e per altre man­
canze, il Consiglio la dichiarò meri­
tevole dì censura. 

Z a n e malai*ioiie 
Fu emessa il parere ohe debba dichia­

rarsi zona malarica un tratto del Co­
mune di Cavasse Carnico e si diede in­
vece parere contrario per un tratta dei 
Comuni di Kagogna a S. Daniele. 

Diede pai*epe fawopewola 
per il trasporto fuori città del dopc-

sito carri funebri della ditta A. Roche 
e per la nuova s stemazione del servizio 
ostetrico del Comuno di Uline, 

Approvò puro vari progetti di ac­
quedotti ed edifici scolastici. 

La conferem della professor. Biaseppina Motta 
alla scuola fopolare Superiore 

Pubblico affollato ed eletto, che ha 
seguito oostantemente con viva atten­
zione riatai-essanta lettura la qnalo 
rivelava nella conferenziera buona cul­
tura, maturila di sonno, aggraziata 
maestria ueil'esporre, e alla fine ap­
plausi calorosi, schietti e. meritati : ecco 
la cronaca dell' ioteliettuaio tratteni­
mento. 

Il tema dell'educaziione materna, arduo 
nella sua apparente semplicità, fu illu­
strato con vera padronanza dell'argo­
mento, con perspicuità di forma, con 
suggestivo calore di convinzione. 

Noi ci ooDgratuiiamo con la valente e 
studiosa signorina alla quale non potrà 
a meno di sorridere una brillante car­
riera d'insegnaote. Certo non le man­
cano le doli migliori per una buona 
educatrice : iutellatto aperto e ben dì-
suiplmàto, cuore gentile, entusiasmo pel 
nobile ideale di indirizzare al vero e 
al bene l'animo delle alunne ohe le 
verranno affidate. 

La l e z i o n e de l prof . Bonini 
intorno alia poesia friulana elio doveva 

aver luogo stassera, .30 6 rinviata a Ye-
nerdi pi'osaliuo, in seguito a iiulisposiziono 
delL'ogi'Ogio conferenziere. 

IJO sostituirà li prof. Pclice Momigliano 
olle tratterà l'iiitovessautieaimo tema : Otnn-
manto stonoo od cstctitìo dell'oda « // Pia-
monlot di Giosws Oarditeai. 

Pei> la povera famiglìB 
da noi raccomandata noi Friuli iloll'B 

febbraio ci pervengono, con io pseudonimo 
« A lunga Sijadenza » li. "i. 

Lo consognoL'emo subito a do-ìtiiiaxieno. 

Benefictenza 
La Sjooiotfi Agenti di Ouininocoio -in so­

stituzione di eorona par il defunto sig. dott. 
Ldonidii D'Agostini tavgi L. 20, al Gomi­
tato Pcot. doU'Iufan'/jia por la Colonia Al­
pina. 

— Altre Ij. 5, pervennero al Gomitato 
dal sig. Angelo Uossi in seguito mi una 
siiomniesaa. 

F u p e r d u t o un portamonete con­
tenente del douaro, percorrendo la 
strada Via Geroona o. 26 al Collegio 
Ucoellis. Chi lo avesse trovato portan­
dolo all'amministrazione del nostro gior­
nale riceverà competente mancia, 

La quistione 
del Francobollo-Premio 

Oommenti 
Nel mio articolo del 24 corr. espoti 

le risposte, a me date in Padovo, da 
quella Direzione dei l'Vancaholli-castiKQ. 

Davvero, dopo le dichiarazioni ohe 
quella Direzione aveva pubblicate sui 
giornali cittadini udinesi il 9 oorr., io 
supponeva ohe mi fosse stato, Il per II, 
ofTorto il modo di constatare la rego­
larità della costituzione della Sociotà, 
a dallo garanzie: e fu con mia grondo 
sorpresa che riaevettl,- iivoce, quella 
fl'za di risposte sèmpre più sconfor­
tanti poi poveri negozianti del bollo e 
per il buon Pantalone, esiin'.o pagatore. 

* * 
Si eomincia col dira che è una So-

oieti Anonima, ma che non ha.azioni, 
0 cbe noe si sa qual sia li oapllale 
sociale. 

Questa dichiaro?, ouo sola basterebbe 
por poter domandare. 

Ma ohe razza di Società anonima 
siete? Le garanzie imposto dal Codice 
di Commercio, quand'è co."!, nou esi­
sterebbero ! 

Ora, supponendo possibile ohe un 
Tribunale, per la troppa frotta nel­
l'esame di un atto costitutivo di So­
cietà anonima in quelle condizioni, 
abbia provveduta a quanto impone 
l'art. 91 Ood, Comm., resta sempre 
però, ohe so la Società al tempo della 
sua oostituz'one, o successivamente, 
istituisce una o pii rappresentanze 
fuot'i delta giurisdizione de) Triliunale 
ove si trova la sua sede o quella degli 
altri stabilimenti sociali, deve oltero 
parare al disposto dell'art. 92 Cadice 
suddetto, per quanta si riferisco alle 
pubblicazioni alle Camere di Com­
mercio ; come pure devono eseguirsi 
tutte quelle pubblicazioni, dell'atto co­
stitutivo e dolio Statuto della Società, 
che sono ordinate dagli art. 93, 94, 
95, Cod. Comm. 

Non avendo fatto ciò, ossa sarebbe 
caduta nel disposto dell'articolo 98 
Codice Comm. e cioè non legaf-
menle oostituita, e quindi facondo con 
tratti nella vaste di Società legalmente 
oostituita, questi non potrebbero essere 
validi. 

Questa Società, poi, mancante di 
azioni — della quale non si sa dira 
qua! sia il capitale — por la quale 
finora non si sarebbero fatte tutte le 
pratiche e pubblicazioni, né depositate 
le garanzie volute dalla legge — non 
può ossero Società anonima. 

Non è Società in nome collettivo 
per una parte degli stessi mutivi e 
perché non ha una ragione sociaio. 

Non è Società in accomandita sem­
plice per la stassa ragiona. 

E non è Società in accomandita 
per azioni, per i motivi snnocennati 
per l'Anonima, e perchè azioni dico di 
non averne 

Dunque., non è Società; e parco i 
negozianti liei bolli mentano lode non 
solo per provata abilità nel faro i pro­
pri conti, ma anche per la prudenza 
ed oculatezza onde si distinsero nel 
firmare tali contratti ! ! ! 

Ma se in ciò morituiio lodati, merita 
elogiato anche quel povero Pantalone 
ohe jcrede tanto bonariamente alla cuc-
oa^qa nel cui pausa (dome sapete) 

4ohi più lavora, mono guadagna». 

E ai negozianti e a Pantalone « bol­
lati », le mie congratuld'Joni pel modo, 
veramente abile e cortese, con cui 
provvedono ad aiutare questa benefica 
istituzione, ohe guadagna alle spalle di 
tutti, rìdendosela allegramente delia 
ingenuità dei pesciolini venuti.... al 
Vacqua dolce! 

Sospendo per non abusare dello spa­
zio e continuerò, se l'egregio signor 
D,rettore me lo concede, nel numero 
di domani. 

Lorenzo Tarn. 

Congregazione di CaritA 
Uollottino di bonef. moao di genniiio ] !)0d: 

B) Sussidi a domicilio in contanti : 
ila L. 3 a ."i ii. ii77 por L. 2430 
da u: « a 10 n. 170 J » 1232.— 
da D. 11 a 20 u. 10 » » 148.—• 

Sussidi n. 757 por L. ;tó10.— 
,',) HMMOÌ straord. ii. .K2 « ;J0G._ 
/;) dozzinanti d'ambo i sessi 

presso tenutari n. 27 per » 201.50 

Totale sussidi in settem­
bre n. 810 per L. 4317.50 

Pervennero lo segiioiiti elargizioni in 
morte di ; 

Contai'do Oiiiaoppe : i'ain. Hioeardo Oro-
ine,se lire 1, fani. Olivo 1, Ai'tui-o Alali-
g'naai 2 — Do Rial Giuseppe : iam. Ilon 
1 — Pittiioeo Leonardo ; Pietro Barnaba 1 
— D'Agostini I,eomda; Fiivra Maraio 2, 
C)rter li'raiicesco 1 — Frauzil Giovanni ; 
Maria Biasntti vod. J/ranzil 10 — Pollarini 
Giovanili .• l'Mli ì\Iorol.ti 2. 

Monte di P i e t à di Udine. 
Nei giorni 1, 8, 15,22 e 29 marzo p. v. 
allo ore 10, nella sala dei pubblici in 
canti, si procederà alla vendita degli 
effetti preziosi n non preziosi bolìeliino 
giallo, assunti a pegno nel mese di 
marza 1902. 

«Le avidiià ohiesastiohei, 
Cam' ì finita ? 

E' la domanda che el rivolgo tVn 
Lettore affeziunalo » : •— Si' potrebbe 
sapere — dice — come è finita la 
faccenda di quel tale meroatot a pro> 
posito del funerale (diremo oosl) reli­
gioso del rimpianto Pellarinl? Como si 
spiega il silsnzio assoluto da parte de­
gli organi clericali alio franche e giiiste 
criticha del FriuUÌ — 

F, il Lettore egregio soggiuugir: 
< Mi para che si potrebbe anche 

avere un certo diritto di sapere; per­
ché, in fin dei conti, si tratta di tariffe 
per una mcfce (come usare un altro 
termine, dal momento che si contratlaV) 
di pubblico uso v, 

« 

Nella maiisimu, osserveremo al Let­
tore affezionato ohe questo diritto, 
teoricamente ìndiacntiblle, Ili pratica si 
riduce poi a niente. 

Lo «liiese, o sagrestie, eiie. (l|r si 
.ragliano, mentre seno. affettiràÌBeata e 
innegabilmente (per quanto improdut­
tive e parassitarie come quella del 
Franooballo-Premio) vere industrie (e, 
so si vorrà, non mi sarà difficile dimo­
strarlo, citando il oommercio, a prezzi 
fissi, 0 conlraliabili, dì cosi detti 
« oggetti sacri », di funzioni eoe.}, non 
sono disciplinato da alcune legge tu-
trioe del pubblico interesse. 

FI per conto nastro traviamo ' giusto 
e logico che cosi sia; perché un legge 
tutrice di questa genere verrebbe a 
dare — implicitamente o esplicita­
mente — un riconoscimento di «fun­
zione pubblioa » (come lo Stato fa con 
la Farmacopea) a quel commeralo, e 
una specie di garanzia per gli « arti­
coli * che ne sano oggetto. 

D'altra parte la alte darlohé della 
casta sacerdotale. non. vogliono . —. o 
non possono, forse — per un'infinità 
di interessi implicati e complicati — 
metter freno, con vera e proprie «la-
rffe» di pubblica ragione, alle troppo 
avide speculazioni dei membri o dei 
suoi agenti. 

Quindi, in conclusione, tocca ai sin­
goli privati stare in guardia,' con gli 
occhi bene aperti, quando si trovano 
nella condizione di contrattare, cer­
cando di spendere il meno ' possibile. 

* 
* * 

Cosi — e con ciò rispondo alla 
domanda concreta del Lettore —. nel 
caso del funebre Pellarinl furono pre-
tese prima 900 lire, poi contrattale 750; 
poi — dopo la pubblicazione nel Friuli 
~ si è fatto, a quanto oi risulta, no 
altro bel taglio : 500 lire.... 

Gd è doveroso soggiungere che -r-
sempro secondo ci si dice — alla di­
screta transazione dell'aiTare si è one­
stamente interessata la Curia, la quale 
certamente non veda con piacere.- sif­
fatti « casi ». 

Il fatto — non si tratta mica di una 
frivola! — insegna.... come possano < 
cittadini, so proprio non ei:edono di 
farne a meno, ridurre a confini alquanto 
più discreti questo genere di spese. 

tu COMMSNTiLTOlUg. 

Oose xn.illtaxl 
La ohiamata dalla classe 1883 

I distretti di Qemona, Moggia, San 
Pietro, 1 aroento, Tolmezzo e Cividaie 
dovranno presentarsi il 23 marzo; 

i distretti di Ampezzo, Ihlaniago e 
Spllimbergò il 25 marzo; 

i distretti di Udine, S. Daniele, Pal-
manova, Codroipo e Pordenone il ,29 
marzo; 

i distretti di S. Vito al Tagliamento, 
Latisana e Sanile il 30 marzo. 

Offerte per gli scolaretti dell'Edacatorio 
«Scuola e Fainiglia» 

Vili, elenco. — Somma precedente: 
lire 514,65 — Roselli lire 5, Stefana 
Masciadri 5, Anna Piussi 5, cav. Fran­
cesco Minisini 3, ing. Olorico Va­
lessi 2, proL cav, Antonio Pontini 2, 
Coniugi Chiap 5, co. Elena Fabris 
BulUviiì-i 5, Costanza Linussa I, co : 
Fabio Levarla 2, A. Tramonti 1, E. 
Maroncsi 2, F. Fior 2, Negozio Luigi 
Moretti l. Pia Nimis 1. Anna Zoliani 
Schiavi e famiglia 3, Lucilla iUuratti 2, 
famiglia dott. Angelini 2, gli amici del 
signor Emanuele .A.lbini in oocasiane 
delie sue nozze d'argento lire 24,51 
Totela lire 585 10 

Una a a a s e t t a poetai.» . a* 
p a r t a . Questa mattina il vigile Cut-
liui portò a'Ia direziono dell'Ufficio 
Postale due giornali da lui rinvenuti 
sopra la cassetta postale sita'in via 
Grazzano, presso la privativa. 

Quella cassetta era completamente 
aperta, ignorasi se per dimenticanza 
dell'incaricato, guasto o manoralsaiòue. 

S e r g e n t e o h e ai f r a t t u r a 
l a t i b i a d a a t r a . All'Ospedale mi­
litare venne iorsera ricoverato il ser-< 
gente Vasta Salvatore di Catania, del 
" Vicenza Cavalleria „ ohe, verso le 
3 30, cadendo da cavallo, riportò la 
frattura della tibia destra. 
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IL FRIULI 

ta gente di servizio 
«••'•-'i^ìi-fChlkUm'meUm al '«Friuli»). 

lIll'i>ileUd.clà!<'ii.ptà; blsti'sittate dalla 
Sooiutìi è quella delle donne di ser-
ri2io, del domestiol, delle cameriere, 
oamarleri eoo. 

VI «ano delle perjaoa ohe goàoao 
{Àmtk d'Interezza di carattere, di ret­
titudine, e obe noo si fanno sornpalo 
di trattare con ogni dur>'Z?.a 1 loro di 
pendenti. 

Ve ne soao altre oh» raccolgono 
tutta la loro oompastioue sulle bestie; 
ohe fanao in deliquio per maltratta­
menti ad nn oai>allo, ad un .i>Am,'ii-
m gatto, e a oaaa non li rlslarmiano 
a obi II serve ; a obi per in misero 
salario saorlfioa le proprie ^orze, la 
propria vita e talvolti anohef; l'onore. 

• Vi sono poi delle padrone di casa 
ohe par proprio ohe se la| godano 
quando possono dir male dei p|oprl di­
pendenti, senza por mente ohe OO.HI 
faoeodo, oltre tutto si danno la z'appa 
sui piodl, polche è logico ch^ almeno 
ttca parte delle miseria morali della, 
gente di servizio si devono alla tra:- : 
loursoza, alla duiliieoza di seoio't; m^. 
rale del padroni. Ed in generale, la 
tutte le case ove èj della gente, di 
servizio, è su questa ohe trova, sempre 
stogo il malumore dei padroni. 

PIÙ onestà, ei vuolel Di questa pa­
rola abbiamo troppo abusato, tanto obe 
oggi non si sa dove oominoia-é dove 
flaisce. Meno pompa di magnanimi sensi, 
e maggiore amore alla giustizìifl ; 

Nessuno può dirsi ammte dèi ^rò 
grasso, nessuno può chiamarsi: tt^ani*. 
tarlo, nessuno può ritenersi ' gidiio,^ 
quando non abbia per t suoi di{leadeati 
quel rispetto, quella deferenza, qiìel-
rinteressameato, che san dovuti a co 
loro ohe per necessità sono costretti a 
servire, a lavorare anche per gli altri. 

E fortunatamente, a onor nostro, la 
medaglia ha anche il suo rovescio. Ve 
ne sono, si, delle persone ohe ooosaorano 
una parte del loro tempo, dei loro af­
fetti ai propri dipendenti ; ohe non si 
lasciano sfuggire l'oooasione per oor-
reggsrli, per indirizzari ; e ohe sanno a 
tdmpo e luogo essere severe ed amo­
revoli. 

Vera bontà, dunque, vera sete di 
giitstixia ; e non parlo della bontii n0Ì; 
senso ristretta della parola, mî  di 
quella virtù attiva e cosciente cKe-.Bi 
esplica per prima nel sacrarlo della 
famiglia e poi nella Società, col òer-
caro con ogni possa l'elevazicina dai 
nostri simili; di quella sete di-giù 
stiiia, intendo dire, che ci fa vivere 
in comunione cou ohi più soffrp, per 
lenire dolori, toglierà miserie; ché'Oi 
fa insorgere contro tutte le ingiustizie, 
contro tutti i folti pregiudizi creati, 
voluti, legalizzati dagli uomiai. 

— Vivere anche per gli altri I — 
ecco la vera asoensiono umana-

per case popgj 
2° elenoo di soltosorittori 

Usa 
Banca Cooperativa Udinese 2500 
Banca Ooop. Gatt, di Udine iOOO 
Fe r r i e r e di Odine e P. S. Mart. 1000 

ÀBtont 
100 
•M 

iO 
20 

' ào 
. 2 0 . 

20: 
,20 

12 
1 0 

.!lo 
40 
Ilo 
Mo 

" 1 0 
10 

Haxxa d 'apganto . Ieri sera 
In Via di MezBo uella loro abiCazioim 
gli spo<ii da Pauii Valentino a Giù 
ditta Blaa-oh oelebrarono il 36"' anno 
della loro unione, raccolti a lieto sim-
pos 0 con parecchi «mici fra i quali 
un noto giavana scultore ohe fu l'a­
nima della riuscita fasticciola fammi-
gllare. 

Auguri ohe altrettanto avvenga alle 
nozze d'oro. 

Oon«Bi*aiiiiie iltti OanBall-
d a t o 4 . S 0 0 | 0 t tito'i del CoDso 
lidato 4 50 0(o che non furono a suo 
tempo depositati con domanda di rim­
borso, agli effetti dalla legge SI di 
cambre 1903 n. 483, e dal R, decreto 
di egual data N. 486 fatta eooezions 
per quelli cominutivi a favore di o-
pera pabblioha di beoefloenza designate 
nell'articolo 2 della legge stessa, deb­
bono essere, per la conversione, eosli-
tuiti con airi del 0oo80lldato„a,60 OIQ 
sui quali saranno pagabili Jenrate d'in-
tefesse a oominoiaro da quella in oorso 
di matnraziono. 

Tale soBtttualone, ohe si eseguisce a 
vista dalla Banca d'Italia, per quanto 
rigttij'da le cartelle al portatore, deve 
invece effettuarsi presso la Direzione 
Generale del Debito pnbblioo, sempre 
però a mazzo della Banca stessa per i 
oertifioatl nominativi e misti, 

Buana uaanjta. 
Alla Smàla • FamigUa in mone M 
Angolo Ooohialini : Famiglia Pitotti 1. 1. 

— Gino Conti i Stefano Maaoiadri lire 2, 
J.IU Schiavi 1. — Maria Mondalo ved. 
Cattaneo 1 Gemma D'Orlandi Toso lire 1. 
— oav. Giovanni Masutti ; Ditta f.lH To-
sblinì lire 1. — Fontana : Sorelle Tosolinl 
lire 1. 

Atl'Mh Nolium» in marlt di 
Leonida D'Agostini, in luògo di fiori, 

oomm. Marco Volpe lire 10. 

Senatore di Pramp. co. Ant, 600 
Rizzaoi cav. Leonardo 500 
Mestronl Giovanni 500 
Passero Enrico 500 
Passero dui Gindioa Luisa 500 
Gocoolo Maddalena (ditta) 300 
Spezzetti Luigi (ditta) 250 
Bardusoo Marco (ditta) 250 
Facchini ing. Carlo 250 
Gloria de Lucio 250 
Pecile cav. Attilio 250 
Gropplero co. dott. Andrea 250 
Asquini co. dott. Daniele 250 
Mariani rag. GIo Batta 250 
Volpe oav. Antonio (ditta) 250 10 
Fior Fianoesoo 250 10 
Biaida cav. Francesco 260 10 
Degani oav. Gio Batta 250 10 
Keobler dott. Roberto 250 10 
Caraavitlo Ugo 260 10 
Feroglio avv. Angelo 200 8 
Flussi Pietro 125 B 
Measso avv oav. Antonio 100 4 
Martìnoz«i Francesco 100 4 
Eoselli Luigi 100 _ 4 
Jussig don Giuseppe 100 ' >4' 
Margreth Enrico 100 4 
Mattiussi avv. Francesco 100 4 
Marzuttini oav. uff. dot. Carlo 50 2 
Zavagna Vittorio 50 2 
Battistoni Gio Bat ta 50 2 
SalvottI dott. Italo 50 2 
Piloaio Enrico 50 3 
Bolzoni Giovanni 50 3 
Zampare G o Batta fu Ant. 50 2 
Zampare Antonio di Giov. 50 2 
Zamparo Luigi di Giov. 50 2 
Zampare Elena di Giov. 50 2 
Zamparo Caterina di Giov. 50 2 
Diana Lodovico tu Gius. 50 2 
Diana Giuseppe di Lodovico 50 2 
Società Catt. di M S. Udinese 2 5 1 
Bosetti Ar turo 25 1 
Bruni Enrico 25 1 
Luzzatto dott. Oscar 25 1 
Vit torel 0 Vittorio 25 1 
Cuduguallo ing. Enrico 26 1 

2"ra. -una p i o s a 
-4 e l ' a l t r a 

Il canto della filanda 
(Btontelll. . . . quares imal i ) 

—• Kor di naroiSD i 
non ho vent'anni ancora, e pure, e pnre, 
sul mio povero viso 
mai non dirada lo tristezze soiire 
il raggio di iin sorriso. 

— Fior di mortella : 
quand'ero picooletta, mi rammento, 
dioevan uU'ero bella. 
Cresciuta nella fame e nello stento 
sembro una veoohierolla. 

'— Fiore di prato: 
mia sorella di latta è una signora, 

;̂ a insieme abbiam giocato; 
e tante volto l'ho baciata, ed ora, 
ed ora l 'ha Boordato. 

— fior di giuncata: 
tornando l'altra sera dal lavoro *! 
per via l'ho salutata: »* 
era ool ildanzato, in setii ed oro; 
non m'ha neppìir guardata! 

—. Fiore di spina: 
mi s'è gonfiato il core ed )io arrossito. 
Son forse una sgualilrina 
perchè mi copro nn misero vestito, 
perohè son poverina? 

— Fior di foresta : 
ognun ohe passa, a lei fa oorteaio, 
a lei china la testa: 

• e a me.... fan d'ocohio, comò oh'io non sia 
nna ragazza onesta. 

— .Fior di tormento : 
di giorno son bestiacoia da lavoro, 

" son povero strumento ; 
. là sera mi vorrebbero con loro 
', ,,p'er lor divertimento. 

—:l'ior di viola: 
le mìe mani bruniate fan filare 

,',oro ed oro alla spola : 
" ,B con quell'oro il ricco vuol comprare 

la povera figliuola. 
— Fior di vir tù: 

COBI passano gli anni della mia 
povera gioventù. 
Son già inveooliiata e i dì dell'allegria 
non li rammento più. 

— Fior d'elisire : 
e mentre canto qui, del fumo denso 
avvolta nelle spire, 
colle lacrima in gola intanto penso • 

olio ho voglia di morire. 
DIOGENE. 

l i» « S c e n a t l I n i i l rA la 3. — Kcoo 
qua, uspottiilo o Rcooito ieslonnmoni^ come 
nn umico, l'ultimo fiiseifolo di questa ma-
gnillcento Eivistii. 

«Non conosco alcuna rivista illustrata 
più bella della Soem Illustrata e ne cono­
sco pochissime d'egualmente belle. 

« La sno perfezione grafica onora l'Arte 
Italiana. Il. pericolo era grande oho n forza 
dì ammirare i disegni o lo tavole n colori, 
il lettore trasoarasse un po' il testo, 

« Ebbene : leggendo il> coìitributn dei 
collaboratori della Sema, tutto persone di 
talento, ed alcuno illustri, si dimentica 
sposso di nrri'starsi allo bello illiiatrazloni. 

«Eeoo un affetto di oraulnzion» lusin­
ghiera per i .due concorrenti •,' anelli dolio 
penna e quelli della matita 1 ». 

Ohi Borivo questo si chiama semplice­
mente Max Nordan. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Cono mtUo <UI Mori puihìiel a iti cambi 
M giotm iSfthhraia taOi. 

RENDITA 5 »/, . . . 
, 3 ' / , •/, . . . 
» 1 ' / . ° , , . • • 

Azioni, 
fianca d'Italia . , 
Fsrrovic Meridionali , . 

> MeditsrranM . 
Obbligazioni 

Ferrov, Udlns-Fontabl» 
, Uetidtónall 
„ Modileminee << •/, . 
. Italioue 3 '/, • . 

a t t i di Roma (* «4 o») . 
CarteHe. 

Poadlarla Bau» Italia 1 % • 
» s u ' * ' / » °/o 
, Ciana I t , Milano 4 •/, 
« . a n » B'/o 
, Ut. Ital., Roma i'I' 
, Idem 4 V, »/. 

Cambi (oheques - a vista). 
franala (oro) . . . . 
Londra (sterline) . , . 
Qoimanla (naroiii), 
AosW» (coronai . 
Pietrobatgo (taUl), 
Rnmanta (lai). 
Nuova York (dollail) , 
Torchia (lire targhe) 

9B 

1087 
<m 
443 

497 
344 
500 
348 

SOB 

m, 
506 
518 
505 
617 

101 
SS 

124 
ICS 
«98 

67 

50 

98 62 
5,21 

23 -

Borsa di Milano 
febbraio 25 

R9nd.U.60io B9.45 
Id. fine mese 99.50 
id. 11.4'/,"/. 9 7 , -
k 8Ii2 0io 
M. 3 ' / , 7 2 . -
Banw Generale 37.— 
id. d'It, 1081.— 
Commareiate 785,— 
Orediloltal. 570,— 
Per. Metid. 697 -
Mediterranee 452 . -

101.50 
85.55 

124 70 
100,90 
45B.— 
505.60 

Franoia 
Londra - ~ 
Qermania . 
Svizzera 
Nav. éener. 
Fon. B. Itili 
Ras. Zue. 283.— 
Unir. Rolli 1490.— 
Id. Cantoni 537 . -
CMtr. Vea. 114,— 
Obb. Bder. 341.— 
Id. n. S 0(0 842 . -
Ool. Vene». 3 0 2 . -
Aoe. Torni 1724.-

Chiusura di Parigi 
febbraio 25 

8orbìe4»/, —.-
Argentina 1910 70.60 

, 1896 -.-. 
Braill. 5 0io 86,80 

» 40|o 73.40 
Sosaovn» UOO,— 
Rio Tinto 1180.— 
Credit Lyonn. 1067.-
Meteopolitaine 502.— 
Thomson Hou». 632,— 
SaragoBse 253 — 
Nord Bipagae 145.— 
Ahdafens 126,— 
Chartered 
Dò Beerà 
Eaiirand 
Goldflelds 
Oedald 
Rand iflaea 
Boodepoort 
Vìlkga 
Cape Copper 
Robinson 
Thsraii 
Tranavaal 

46.— 
487.— 
i51.— 
13».-
131.— 
217.— . 

162Ì— 
70.— 

216.— 
U2.— 

E. MERCATALI dir.-pro'pr. respons. 

Taat i* ì ad A r t e . 
"raftpa Minarwa. 

'••• Pobó'pubblioo,' lei-i'séra,' ai « Disonesti » 
di Eovetta. L'esecuzione però — abba­
stanza buona —• fu apprezzata. 

— Questa sera, nna novità interessante 
« I naufraghi » del prof. Gherardini. 

Trattasi d'un lavoro nuovissimo, ohe ot­
tenne, ovunque (u presentato, pieno BUO-
ooBBO, dimostrando nel giovane autore una 
vera speranza dell'arte. 

Pettegolezzi e statistica 
Un povero mar ta ebbe la sinffolare 

idea di ricercare quali erano gli argo­
menti preferiti dalle donne nelle loro 
conversazioni. Rappresentando la dorata 
del giorno eoo la cifra cento egli ot­
tenne le segnanti proporzioni : 

Converiiaziono sulle- domestiche 20, 
sui figliuòli 13, sui vicini 16, mode 15, 
distrazioni 10, malattia 9, religione 3, 
marito 3, eoo, ecc.... Non trovata ohe 
la cifra 3 por i manti è alquanto mo 
desta ì Senza dubbio. C'è però un mezzo 
per aumentarla Le donne ohe prMohèi 
le pillole Piuk godono sempre buona, 
salute ; se tutta ne prendessero non. 
avrebbero oofiasione di parlar di malat­
tie perchè starebbero bene. La propor­
zione 9 (inàlaÙìa) potrebbe essere ag­
giunta alili proporzione 8 (marito); Te 
conversazioni sul^'iiilarito avrebbero al­
lora il coefloente làj'oioè press'a poco 
la atessa cifra della conversazione sulla 
moda. Sarebbe difQplla di ottenere di 
piti, Le donne che. prendono le pillale 
Plok stanno behissimo' a; la prova pp 
trebba essere fatta a sazietà. 

Infatti sono migliaia le iettare di 
rloonosoenza ohe riceviamo, simili a 
quella della signora Maria Bianoàrdi,' 
Via Masseua, 51, Toriao. 

Importo dell'elenco I" 
12 525 
81,975 

501 
879 

34.5UU 1380 

P l o o o l a p o s t a . 
Veritas, Rìgolato: pubblioliaremo. -~ Ma-

scardo: abbiate pazienza, buon amico. 
Fabiano, Palmanova : non se ne abbia a 

male ; pubblicando faremmo torto agli altri 
cortesi ohe pur ci soriasero. Grazie, ad 
ogni modo, delia gentile intenzione. 

Gorrisp, Tolmezzo: proto furante vostra 
esasperante calligrafìa minaccia... stragi. 

F., Yerxegnis: domani. 

A tutti i nostri corrispondenti nna rac­
comandazione : hrmitn; se no d'ora in poi... 
taglieremo corto. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu" 
lia Conte, Vico Catari a 
S. Eiigio, 3, NAPOLI. 

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata con Deorsto 25 Setteibie 1903 

PREMI 

Signora iKam Biamardi 

« Io sottoscrit ta dichiaro ohe da 15 
anni ero in uno stato di grande debo­
lezza, a tal s^gno ohe a differenti ri­
preso fui costret ta di mettermi a lotto-
Non potevo più salir le scale- Le pillole 
Pink mi hanno rest i tui te le forze, cioè 
la vita, Ero sempre in istato di stiti­
chezza grave , ciò che m'incomodava 
assai. Con la cura delle pillole Pink e 
della ScavuUne la mia stitichezza è 
oomplelamente spa r i t à» . 

Questa pillola si possono procura re 
in tutto le farmacie ed al deposito A.. 
Merenda, Milano, 4 S Vincenzino, EsAa 
guariscono l 'anemia, clorosi, neuraafe-
ni», debolezza generala, reumatismi, 
mali dì stomaco, nevralgie, sciatica, 
malaria, emicranie. La soatola ' l i re t re 
e cinquanta, 6 scatole lire dtoiotto 
franco. Un medica addetto alla casa 
risponde gratui tamente a tutta le do­
mande di consulto. 

Ex viaggiatola 
conoscitore clientela tutta — Prat icis­
simo tennta registri — Fornito di ga­
ranzie e ottime referenza cerca occuparsi. 

Scr ivere Ernoìiì posta Udine 

: .1 \j^.4!\j!i,Jii„jJt>^,A.jlt^ÀL. dk. t : i. . 1 . : . . 

Se volete guarire 
1,1 H lì ld -, lo Malattie Vi-nm'o f (ii'lln 
pi-.le, ;ii l̂ fi lisi menti nrcti'iii soii'/ii e>'ii-
i',-iiiiitti. eliiodiita istruzioni al Prciti.lii 

Il iliiiii'Uii liuiviUo del Dr. Cesa™ Tcnca,. 
.Miiirm, Vìcolii S. Zoilo, 0, p.I.-S troi-"a) 
i'"niirti |i I- Intf.era-iiostn tniRiitii. - YiiH'' 
•Mie HI 'ili.' Il 0 liiUlii 14 allo Ili. 

Ppof. Ettore Cfeiaputtini 
SacialKifi m le lalattfc Wm 8 imu 

Consultazioni dalle 13 alle 14 

Piazza Mercatnmioio (S Giacomo) n. 4. 

BIGLÌEfn UBE UNA 

COHIUmCIITO 
Il macellaio Bellina Giuseppe avente 

negozi di vendite manzo di prima qua­
lità e vitello nelle vie Mercerie e Paolo 
Sarpi avverta il pubblico ohe in surro­
gazione del franaobolli-premio ohe io 
diversi negozi vengono dispensati per 
sve re dirit to al regalo quando si ha 
completata una certa somma — oon-
aegoerà a tutti indistintamente quelli 
ohe pagano a pronti ai prezii esposti 
nei cartelli esterni dei suoi negozi, nn 
l ibretto dova sarh registrata giornal­
mente la spesa — e ohe raggiunta In 
somma di l ire 375 verrii ad ognuno 
regalato l ire 16 colla quali i portatori 
dei libretti medesimi potranno a loro 
bell'agio aquistare dovunque loro ag­
grada quell 'oggetto ohe meglio desi­
derano. 

Udine 0 febbraio 1904. 

Giuseppe Ridomi-Udine 
Commissionario della Pr ima Fabbr ica 

Birra di Graz Pontigam, gih F . Sohrai-
nor a Figli, con lo scopo di dare allo 
smercio di questa rinomatissima bi r ra 
sempre maggiore incrementa e largo 
sviluppo, cerca in ogni capoluogo del 
Veneto e dal Friuli unico forte con­
sumatore, cui affidare l'esclusiva e l'au­
torizzazione di vendita ud altri eser­
centi del paese ed a quelli di paesi 
contermini 

MAGNESIA POLLI 
Calcinata - f esantisBima - f nigativa 

Biuf^esoanie 

La Magnesia Polli ò assolutamente insa­
pora ed attivissima sotto piccolo volume. 
Combatte la SUtioliaxxa, i Disturbi Ga­
strici, Bruciori alto stomaco, le Infìam-
niaxioni Intestinali. 

]>ose p u r g a t i v a l i . O.SO 
F l a c o n e d a l i l r e t e d a I J i r e Z 

Diploma di benemerenza .all' Esposizione 
di Udine 

"Vendite e deposito esclusivo presso la 
B'armaoia San (Giorgio di Zuliani, Piazza 
Garibaldi, Udine. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio P o d r e c c a - Ciwidale 
Emnlaioue d'olio puro di fegato di 

'uierlnzsiD ìualtecabile con ipofosflti di 
calce e soda a sostanza Telatali. 

Bottiglia piccola h, 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

l'erro OMna lEaliarbaro som-ano vin-
fw'xatoì-a del sangue. 

B O f l I K I i l A Xi. 1. 
Questi preparati vennero premiati con 

MBDAOMA d'Olio all'Usposizione oampionoria 
internazionale di Boma 1903. 

Natte 

di RìooheiM 

Mobile 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Teodoro Da Luca 
in Via Daniele Manin, Ni 10 

prezzi di fabbrica 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a ;3l dicombre 1001 Lire 321,076.17, 
(Via ruolo Sappi N-8)-

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci; 
Interessi su depositi di danaro: 

a Rispajmio con Libretti al 
Portatore e Nominativi . 

a Conto Corrente . . • •) , 
a Piccolo Risparmio con Liòrettt'al Portatore 

e Nominativi * " ' " ' . , . ^ ^ 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Gassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi qi 

favore. . . . . . „ „ ^ - , 
HB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambial i a 2 firme, s i n o a 6 m e s i , interesse 

5 a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u va ­
lori» interesse B a 8 V, %. 

3 •/», 3 »/* e 4 % 

Servizio di Cassa e dv Custodia per conto terzi. 
A s s e g n i , gratui t i , de l B a n c o di Napol i . 



I L F E I U H 

« i r t s M i i 1 ^ il t ^ ^ n si fì6evDpj3i)WiHBefit0 pesso l'ÀmùnisMime dei Biopoale in line, T^Mt to r i t i i e l i 
se 

Si liai^iSiiiiiiiuii 

., al 

li :tt 

wvmsmm' Q::tiK^D:|OM 
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fisportazfebei^tìndìàle all' ìngrbrào; e ifeMàuttìi'i-i .sSSizfóiiHlanché ' M''p^ 
Svizzera, %||w |̂)|n ,̂,J î|||m|Ungheriaveĉ ^^^ l^sfis «rT-. U "̂ -e;; 
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